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Si tenterà di programmare un incontro a Roma con tutti i ministri interessati 
. . - _ • • • T - - ; - ; • " , . ~ — " — ~ 

Si riunisce a Ferrara il coordinamento 
sindacale nazionale del gruppo Marami 

Si richiede l'interessamento dei ministri del Lavoro, dell'Agricoltura, dell'Industria e delle PP.SS. 
Nuova riunione del Cdf del tubificio di Ancona -L'azienda si deve assumere le proprie responsabilità 

Due momenti dello sciopero dell'altro ieri ad Ancona. A sinistra: il trasporto di uno dei « coils » prelevati dalle banchine del porto 

ANCONA — Dopo la grande manifestazione di 
mereoledì, la vertenza Maraldl, riprende il suo 
< corso normale > con incontri in fabbrica, riu-

' nioni a contatti con i pubblici amministratori. 
Domani, intanto, si riunisce a Ferrara il Coor-

1 dinamento nazionale sindacale, che verificherà 
eventuali fatti nuovi sul fronte della proprietà. 

. e potrà inoltre decidere per il futuro nuove for-
• me di lotta. 

Un punto sicuramente al centro della discus­
sione sarà quello di riuscire finalmente a pro­
grammar* un Incontro a Roma con tutti - i mi­
nisteri ' interessati alla vertenza. Questa scelta. 

- viene appoggiata oltre che dalle maestranze, an­
che dalle forze politiche anconitane, che avevano 
sottoscritto alcuni giorni fa un documento nel 
quale sottolineavano l'assoluta esigenza di tale 

, Incontro, per giungere da un lato ad una defini­
tiva capacità e disponibilità della proprietà di as­
solvere i propri compiti, e. dall'altro, alla cono­
scenza dettagliata della situazione finanziaria e 

' patrimoniale ' del gruppo. All'incontro tra i rap­
presentanti - dei ministeri ' del Lavoro, dell'Agri­
coltura, dell'Industria e delle Partecipazioni Sta-

' tali, dovrebbero anche partecipare t sindacalisti, 
gli amministratori degli enti locali interessati alla 
vertenza e alcuni esponenti delle forze politiche. 

Intanto anche ad Ancona è un susseguirsi di 
riunioni e di incontri. Nella giornata di merco­
ledì si è riunito il consiglio di fabbrica del tu­
bificio. che ha valutato l'andamento dello scio­
pero ed ha inoltre esaminato la possibilità di an­
dare nel breve periodo a nuove e più incisive 
forme di lotta. Il clima in fabbrica è per certi 

, versi pesante. La lunga esperienza, il lento logo 
ramento di questi sei mesi, fanno emergere in 

' certi momenti il nervosismo ed anche l'esaspe­
razione. La soluzione, purtroppo, non appare an-

' cora vicina. 
Sul fronte delle manifestazioni di solidarietà 

e di concreta partecipazione al grave momento 
che stanno vivendo i quattrocento lavoratori me­

talmeccanici. vale la pena soffermarsi ancora sul 
documento unitario scaturito da un incontro tra 
tutti i partiti democratici della città. In esso ol­
tre , ad alcuni rilevamenti ed alla ricostruzione 
dei momenti più importanti della lunga crisi si 
indicavano pure alcune soluzioni e si proponeva 
una ' linea di azione per salvare il gruppo indu­
striale. Tra i punti più qualificanti e prioritari 
si insisteva sulla necessità del rispetto degli ac­
cordi del 29 aprile, sia da parte delle banche (le 
quali, va detto, sono in larga parte a capitale 
pubblico), che del proprietario, affidandone il 
controllo diretto al governo e al movimento sin­
dacale. . 

Nella stessa nota, infine, si insisteva sulla ne­
cessità di mobilitarsi s livello locale, interregio­
nale e nazionale a sostegno delle lotte sindacali; 
e lotte — si poteva leggere — che rischiano tra 
l'altro di subire una ulteriore e incontrollabile 
esasperazione ». 

Positivo accordo a Senigallia 

Commissione unitaria 
per il risanamento 
del centro cittadino 

— - ' 

Piegate le resistenze della DC che col­
laborerà con gli altri partiti democratici 

'Pi. -

SENIGALLIA — Il ' risana­
mento e la ristrutturazione 
dei cèntri storici rappresen­
tano per numerosi Comuni 
italiani uno dei problemi più 
spinosi. L'amministrazione co­
munale di Senigallia ha da 
tempo impostato su questo te­
ma un qualificato program­
ma. La seconda essenziale 
tappa di questo orientamento 
ai è avuta nell'ultima seduta 
del consiglio comunale. 

•- La giunta aveva • inserito 
nell'ordine del giorno della 
seduta dell'assemblea la di­
scussione del piano particola­
reggiato del centro storico. 

• Al termine, dopo gli interven­
ti dei vari capogruppi e la 
relazione tecnica dell'archi­
tetto Ballardini (che insieme 
all'architetto Morpurgo ha e-

elaborato il plano) il sindaco 
Orciari ha dato comunicazio­
ne dell'avvenuto accordo tra 
le varie forze politiche pre­
senti in consiglio per la for­
mazione di una commissione 
unitaria con il compito di se­
guire 'da vicino l'iter del 

.piano. , _ a 
' La commissione (ia discus­
sione definitiva sul piano è 
•tata fissata per il 2 agosto) 
sarà composta da tre consi-

- glieri del PCI e tre della DC. 
due per PSDI e PSI. un rap­
presentante del PRI oltre a 
quello del MSI. Faranno parte 
dell'organismo pure il sindaco, 
e gli assessori ai Lavori Pub­
blici e all'Urbanistica. - , 

• In altri termini, tutte le for­
se politiche democratiche del­
la città gestiranno unitaria-

s mente la fase di consultazio­
ne e di partecipazione popo-

• lare sino a giungere alla for-
; mutazione di una linea, orga­
nica che disciplini gli inter­
venti nel centro storico seni-

] galliese. 
; L'accordo di massima rag­
giunto costituisce certamente 
nel panorama politico citta­
dino un'inversione di tenden-

•za nei rapporti tra le forze 
; politiche. Nel passato, infatti. 
{Più volte tali rapporti era-
i no stati caratterizzati dal net-
! to rifiuto da parte della mag-
;gior forza di opposizione, la 
DC, di far parte delle commis­
sioni consiliari. 

; L'accordo, in definitiva, ri­
calca l'impegno unitario già 
emerso in occasione della ca-

jlamitosa alluvione che colpi 
< ia città e parte dei territorio 
circostante nell'agosto dell'an-

ino passato, e costituisce, a 
' giudizio di molti, una seria 
' possibilità di poter riprendere 
. il dibattito, «l fine di rlcer-
jears «wspfe cumcifque at 
'tomo si «sa. importanti pro-
l Mani •s»hjslniil. . . • w ^ 

In particolare, per ritorna-
• ss all'intervento sul centro 

la giunta tenterà di 

recuperare appieno la poten­
zialità" residenziale ed econo­
mica del centro urbano, pre­
figurando nello stesso tempo 
le linee attorno a cui si po­
tranno sviluppare i program­
mi di investimento pubblico 
e privato. La commissione co­
mincerà a lavorare sin dalla 
prossima settimana, iniziando 
la fase di consultazione e di 
udienza degli esperti. 

Sull'evoluzione dei rapporti 
politici tra i partiti della cit­
tadina rivierasca, abbiamo 
raccolto il commento del com­
pagno Furio Durpetti respon­
sabile di zona del PCI: « Que­
sto risultato positivo premia 
la volontà politica della giun­
ta di associare a scelte quali­
ficanti la DC e le altre forze 
democratiche. Certamente. 
questo processo ha conosciuto 
anche battute d'arresto e in­
comprensioni. . specialmente 
da parte della DC: ma riten­
go che questo risultato anco­
ra limitato —ma di profondo 
significato politico — si muo­
va nella linea di processi — 
oggi sicuramente necessari — 
che devono affermarsi diffu 
samente per far maturare le 
condizioni in cui sia possibile 
dare al Paese un governo di 
vasta solidarietà nazionale ». 

Il Comune estende l'esperienza dei centri estivi 

Anche in città i bimbi di Jesi 
potranno avere le loro vacanze 
Saranno riservati ai bambini dai 5 ai 12 anni - Verranno 
inseriti gli handicappati - Già 200 le iscrizioni pervenute 

Cosa fare 
per iscrìversi 
alle liste del 

preavviamento 
ANCONA — Il Comunee al 
fine di facilitare l'iscrizione 
alla « lista speciale giovani », 
invita gli interessati a recar­
si presso l'ufficio anagrafe. 
tutti i * giorni r feriali, dalle 
ore 9 alle ore 12, per chiedere 
lo stato di famiglia presso lo 
sportello del « meccanografi­
co» ed il libretto di lavoro 
presso l'apposito sportello, e 
s.bendo il maggior titolo di 
studio conseguito. * * 

I giovanai fino ai ventuno 
anni di età dovranno poi sot­
toporsi alla visita medica 
presso l'ufficio d'igiene dei 
comune, il cui referto sarà 
apposto nel libretto, che ver­
rà pò; rilasciato agli interes 
sati il terzo giorno successivo 
aq uello della richiesta, nella 
sala attigua agli uffici della 
nagrafe. 

JESI — Superata brillante-
mente l la fase sperimentale 
dell'anno scorso, anche per 
quest'anno l'amministrazione 
comunale di Jesi ripropone la 
esperienza dei centri estivi 
di quartiere. Nell'estate '76 
tale esperienza aveva interes­
sato soltanto quattro quartie­
ri ed era stata limitata nel 
tempo (quindici giorni per 
ogni Centro): quest'anno è 
stata allargata a tutta la cit­
tà e alla zona S. Lucia-Mon-
telatiere, per - la durata di 
tutto il prossimo mese di lu­
glio. esclusi i sabati e le do­
meniche. ' è a 

Ai centri potranno essere 
iscritti tutti i bambini dai 5 
ai 12 anni compiuti, che ri 
siedano nel quartiere, e in 
ciascuno di essi saranno in­
seriti. proporzionalmente, 
bambini handicappati. 

*. L'organizzazione dei cen­
tri diurni estivi — si legge in 
un documento dell'assessorato 
alla Sanità sociale di Jesi — 
si inserisce nella logica dei 
nuovi interventi per l'infan­
zia che l'ente locale intende 
portare - avanti " come scelta 
consapevole che nasce da una 
analisi precisa del nostro si­
stema sociale, economico. 
produttivo, analisi delle gravi 

.e 

ANCONA •'. Riunione dei sindacati del settore 

Come abbassare i costi negli ospedali 
ANCONA — Si è svolto presso « 
la Scuola infermieri professio- | 
nali dell'Ospedale regionale ; 
«Umberto I» di Ancona una | 
riunione alla quale hanno par­
tecipato. unitamente al Con­
siglio di amministrazione, le 
rappresentanze dei sindacati 
CGIL. CISL e UIL. della FLO. 
del Consiglio dei delegati e del 
personale medico. 

Il Presidente del nosoco­
mio. Fulvio Montillo. ha a 
perto il dibattito con un'am­
pia e circostanziata relazione 
sulle cause che determinano 
l'espansione della spesa espe­
ller* e sulla conseguente ne­
cessità di limitare tale feno­
meno. proponendo tre solu 
rioni: attività ambulatoria­
le, day-hospital, dipartimento 

' Ifuroercsl ed interessanti so­
no stati gli interventi del par­
tecipanti, che hanno avuto 
per oggetto la disamina del­
l'attuale situazione e la ri­

cerca de: menti per un nuovo ' 

modo di offrire l'assistenza 
oap?daliera. 

E" stato convenuto di indi­
re nella prossima settimana 
una riunione operativa tra il 
Consiglio dei delegati e quello 
dei sanitari, per concorda­
re una linea di programma 
zione e per nominare grup 
pi di lavoro che studino ed 
elaborino gli eventuali prov 
vedimenti per ciascuna delle 
questione emerse. Inoltre, è 
stata accolta la proposta dei 
sindacati di creare anche un 
altro gruppo di lavoro che stu 
di -. una migliore utilizzazio­
ne del personale. 
- • Tali " gruppi di lavoro, ap 
pena terminato l'incarico ri­
cevuto, esporranno i loro ela­
borati in una prossima riu­
nione congiunta — che do­
vrebbe avvenire subito dopo 
le vacanze estive — tx» Il 
Consiglio di amministrazio­
ne, quello dei delegati ed l 
sindacati, per definire tutte 
le varie proposte da delibe­
rare. -, * --;-- — — " 

Assemblea FLO 
per i licenziamenti 
. al San Camillo 

di Loreto:-
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carenze interne a questo si­
stema. ma anche analisi di 
prospettive alternative che 
garantiscano una crescita del­
la vita sociale e democrati­
ca ». 
" In questa logica, il Comu­

ne si pone non tanto come 
semplice erogatore di servi­
zi, ma anche come un centro 
propulsore di partecipazione 
popolare, uno strumento di ri­
sposta ai bisogni della gente 
e di riassetto del territorio 
Pertanto, anche quest'anno la 
iniziativa sarà gestita dalla 
amministrazione comunale, 
mentre i consigli di quartie­
re svolgeranno un ruolo pro­
mozionale, concorrendo alla 
definizione, alla attuazione e 
verifica dell'esperienza. 
* I consigli di quartiere inol­
tre amministreranno le som­
me delle rette versate ' per 
ogni bambino (3 000 lire» e 
che serviranno a finanziare. 
per ciascun centr- uscite ed 
incontri per scambi di espe­
rienze in enti pubblici, biblio­
teche e colonie vicine, atti 
ad ampliare al massimo la 
esperienza socializzante, e a 
far conoscere ai bambini, ol­
tre al proprio ambiente cul­
turale. la realtà più comples­
sa di tutti i giorni 

Ogni centro sarà condotto 
da quattro animatori (per un 
totale di 28 operatori) che nei 
giorni scorsi hanno completa­
to un corso di formazione teo 
ricopratico di una settimana. 
con il quale, pur senza la 
pretesa di formare un opera­
tore socioculturale polivalen­
te. si è cercato di fornire al­
cune tecniche per le attività 
teatrali, espressive e per gio­
chi collettivi e di ricerca e 
indagine di ambiente, intesi 
come strumenti capaci di 
coinvolgere il bambino nella 
sua totalità intellettuale e psi­
chica. Gli operatori dell'equi­
pe socio - psico - pedagogica 
svolgeranno infine, all'interno 
dei centri, una funzione di 
coordinamento e di program­
mazione. 

Va sottolineato, in ultimo, 
ii favore con cui è stata ac­
colta anche quest'anno l'ini­
ziativa del Comune: dopo so­
lo 5 giorni dall'apertura del­
le iscrizioni 200 bambini si so­
no prenotati 

Anche in consiglio comuna­
le tutte le forze politiche de 
mocratiche si sono dichiarate 
favorevoli, anche se poi la 
DC. come spesso ha fatto a 
Jesi per iniziative che non 
dipendano o non siano parti­
te da essa, ha espresso dub­
bi e perplessità, ma fin da 
ora i fatti dimostrano che 
ha torto. ,., - r 

1 PESARO - Il processo per l'uccisione di Bruno Baldelli 

Il testimone oculare 
', "* J' 'a 

smentisce l'imputato 
Adesso toccherà ai giudici stabilire-chi dei due dice la verità — Nella seduta di oggi 
ci saranno le arringhe delle parti — La sentenza attesa per il tardo pomeriggio 

. 'T 
ì ' -, l.f. 

PESARO — Dedicata com­
pletamente all'ascolto dei te­
stimoni la seconda udienza 
del processo in assise per la 
uccisione , di Bruno Baldelli. 

Renato De Luca, segue 
con apparente distacco le va 
rie fasi del dibattimento: so 
lo in una occasione si è la 
sciato sfuggire un piccolo 
gesto di disappunto. Ciò è ac­
caduto nel corso della depo 
sizione di Franco Giulietti. 
unanimemente considerato il 
teste chiave di questo pro­
cesso. Infatti il 34enne pesa­
rese. rappresentante di coni 
mercio. è l'unico testimone 
oculare della - colluttazione 

Giulietti. con una lunga e 
circostanziata deposizione, ha 
sostanzialmente nconrermato 
la testimonianza resa nella 
questura di Pesaro subito do­
po il fatto. Non ha ricordato 
coi esattezza solo qualche 
episodio marginale: * E' DUS 
sato quasi un anno e mezzo. 
qualcosa ho dimenticato » ha 
osservato al pubblico mini­
stero e al difensore del De 
Luca, che gli hanno posto al­
cune domande insidiose. Il 
teste è sembrato comunque 
sicuro di quanto affermava: 
questa l'impressione che i più 
hanno ricavato. 

La mattina del 10 febbraio 
1976. Giulietti. come ogni 
giorno, si apprestava a par­
tire di primo mattino per 
visitare la sua clientela: quel 
giorno doveva recarsi in Ro 
magna. Nel piazzale della 
stazione di servizio AGIP in 
Strada Adriatica, dove di li 
a poco si sarebbe consumato 
il dramma, incontrò Bruno 
Baldelli. Gli propose di bere 
il caffè assieme, ma Baldel­
li rifiutò: «Sono stanco, pre­
ferisco adare subito a casa *. 
Ma Baldelli poi restò qual­
che minuto a conversare con 
il conoscente: una sosta che 
gli sarebbe stata fatale. 

Il camionista fece qualche 
accenno — sempre secondo 
la testimonianza di - Franco 
Giulietti > — ai momenti più 
importanti • che nell'ambito 
dello sciopero l'avevano vi­
sto testimone e protagonista 
il giorno prima: un'autoci­
sterna che non voleva arre­
starsi presso Fano, il posto 
di blocco sulla Siligata. e un 
breve accenno anche all'epi­
sodio con Renato De Luca: 
« Gli abbiamo bucato le gom­
me. non si voleva fermare ». 
-Baldelli ha poi voluto mo­

strare i il danno subito dalla 
sua Porsche — l'auto di cui 
era proprietario, usata per 
pattugliare la strada nazio­
nale durante l'agitazione de-

.gli autotrasportatori — per il 
tamponanmento ricevuto dal 
camion di Renato De" Luca. 

A questo punto giunge pro­
prio De Luca. Con calma si 
avvicina al Baldelli e gli ri­
volge una frase in dialetto 
abruzzese. Quindi — è sem­
pre il ricordo di Giulietti — 
estrae un coltello e si avven­
ta su Baldelli. Questi lo evita 
e fugge dietro il fabbricato 
della stazione di rifornimento. 
De Luca lo insegue, invano 
richiamato da Giulietti. che 
assiste impotente al rapido 
succedersi dei fatti. Baldelli 
si ferma e cerca di disar­
mare De Luca. Non ce 
la fa: è trafitto da due col­
tellate. una. quelia mortale 
gli spacca il cuore. L'omicida 
scappa. Giulietti assieme ad 
un altro uomo soccorre Bru­
no Baldelli, ormai rantolante. 
Una corsa veloce all'ospeda­
le. ma i medici non possono 
fare nulla: Baldelli muore po­
co dopo. 
* La ^ versione * fornita dal 
rappresentante pesarese con­
trasta con quella di Renato 
De Luca, che aveva insistito 
sull'elemento della • provoca­
zione. Baldelli l'avrebbe at­
teso e colpito con un pu?no 
sul piazzale dellAGIP: Giu­
lietti. invece esclude decisa­
mente tutto questo. Chi dice 
il vero? Saranno ì giudici a 
doverlo appurare, ed intor­
no alla testimonianza di Fra<i 
co Giulietti gli avvocati svi­
lupperanno le rispettive tesi. 

C'è poi il problema dell'ar­
ma con la quale è stato uc­
ciso Bruno Baldelli. De Luca 
sostiene di averla trovata sul 
marciapiede, in mezzo a 
brandelli di pneumatici usa­
ti dagli scioperanti per ali­
mentare dei falò. Gli av\ocati 
di parte civile non saranno 
certamente del!o stesso av­
viso. 

La discussione di oggi si 
preannuncia serrata. Dopo la 
requisitoria del Pubblico Mi 
nistero, Savoldelli Pedrocchi. 
si alterneranno gli avvocati 
di parte civile Quaghani e 
Valori, patrocinatori dei fa­
miliari di Bruno Baldelli. i 
difensori del principale impu­
tato. i penalisti Accreman e 
Scudieri, e dei tre comioni-
sti incriminati per violenza 
privata, gli avvocati Giardini 
e Isotti. 

Si prevede che la Corte di 
assise di Pesaro (formata dal 
presidente Fiore, da! giudice 
a latere Mensitieri, e da sei 
giudici popolari) emetterà il 
verdetto nel tardo pomeriggio. 

A sinistra: un gruppo di autotrasportatori sul luogo della tragedia nel febbraio del 76. 
A destra: in alto la vittima, Bruno Baldelli; in basso l'uccisore. Renato De Luca 

Una serie di provvedimenti della giunta; 

Più aule l'anno prossimo 
per gli studenti di Fermo 

i 

Un libro bianco sui problemi dell'istruzione presentato in consi­
glio dall'assessore alla P.l. - Chiesti i finanziamenti alla Regione 

FERMO — I problemi della 
scuola seno stati affrontati 
da un apposito Consiglio co­
munale svoltosi a Fermo nei 
giorni scorsi. 

E' stata presentata una cor­
posa relazione dell'assessore 
alla Pubblica Istruzione, che 
prende in esame la situazio­
ne nel campo scolastico e del­
la cultura; si tratta di un vero 
e proprio libro bianco che 
«costituisce — come afferma 
lo stesso assessore Massimo 
Tomassini — un contributo 
per approfondire la discus­
sione sulla realtà scuola-cul­
tura, su cui il dibattito si è 
rivelato per ora di sin trop­
po basso livello, dimostran­
do ancora una volta la ca­
renza di preparazicne di mol­
te forze politiche su questi 
e su altri problemi fonda­
mentali della città. E' stato 
opportuno, quindi, che final­
mente iniziasse questo dibat­
tito; la speranza è che co­
stituisca l'inizio per andare 
avanti in maniera consape­
vole ». 

Dietro queste parole si cela 
una realtà purtroppo poco 

confortante per il consiglio 
comunale di Fermo: dinanzi 
ad una amministrazicne che 
cerca di affrontare i pro­
blemi nella loro sostanza, co­
minciando a trasformare in 
concreto il volto della città, 
si registra un livello di di­
battito consiliare veramente 
basso. 

Malgrado tutto, il dibatti­
to di ieri sera ha dimostrato 
che c'è consapevolezza di 
quanto grande sia l'importan­
za della scuola nella realtà 
fermana; essa rappresenta 
infatti un capitolo essenzia­
le, impegnando circa 800 mi­
lioni del bilancio (senza con­
tare i mutui per interventi 
straordinari) e dovendo fron­
teggiare le esigenze di una 
popolazione scolastica di cir­
ca 10 000 unità; seno proble­
mi di aule, di trasporti, di 
mense, di personale, di assi­
stenza sanitaria. 

Gli interventi alla giorna­
ta, è stato sottolineato an­
che ieri sera, hanno fatto il 
loro tempo e la giunta di si­
nistra intende stabilizzare la 
pratica degli interventi glo­

bali strutturali, messa in 
opera dal suo insediamento. 

Il consiglio comunale ha 
approvato le richieste di fi­
nanziamento da avanzare alla 
Regione nel contesto del se 
con do piano triennale della 
edilizia scolastica; rientra in 
questo contesto l'acquisto 
dell'ex-collegio Antonini per 
insediarvi la media Fracas-
setti, l'ampliamento delle 
scuole elementari di Sant'An 
drea e Lido, la ristruttura­
zione della media Betti. Inol­
tre, ieri sera seno stati ap 
provati progetti per la ri­
strutturazione a scuole di 
Villa S. Claudio a Campiglio-
ne, e dei granai di Villa Vi­
tali in Viale Trento. Entro 
10 giorni cominceranno i la­
vori che, si ritiene, potran­
no essere conclusi per la ria­
pertura delle scuole . . 

Si doveva parlare anche 
del piano dei servizi cultu­
rali, che però è stato rinvia­
to di qualche giorno, per con­
sentire su di esso un dibatti­
to più esteso e consapevole 
possibile. 

PESARO - Un intervento del maestro Barbadoro 

La musica dei fiati rianima 
le mura di un antico palazzo 
PESARO — Ospitiamo volen­
tieri un intervento del mae­
stro Alberto Barbadoro, Inse­
gnante al Conservatorio di 
Musica «O. Rossini» di Pe­
saro, sul significato della ini­
ziativa inserita nell'ambito 
della festa de « l'Unità > della 
sezione Centro di Pesaro, che 
prevede per sabato 25 alle ore 
1&30 un concerto dell'insie­
me a fiati e G. Rossini > nel 
cortile interno del , Palazzo 
Mazzolar» Mesce. 

L'utilizzazione di spazi cit­
tadini abitualmente trascura­
ti, quando non del tutto igno­
rate per iniziative culturali, 
spettacoli o manifestazioni. 
nasce da una precisa propo­
sta operativa della sezione 
Centro del PCI di Pesaro. 
proposta volta non tanto ad 
un recupero isolato e un poco 
«nostalgico» di angoli sug 
gestivi, quanto alla concreta 
ricerca e alla conseguente 
valorizzazione di tutta una se­
rie di aree, strutture, di spazi 
che possono costituire una oc­
casione di confronto. 

Per risultare efficace e rico­
noscibile come « proposta ». 
piuttosto che come illusoria. 
momentanea «appropriazione 
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della città», è necessario che 
le iniziative del tipo di quella 
prevista per sabato, prosegua 
no con ulteriori verifiche e 
e proposte dei cittadini, • i 
quali possono trovare il ter­
reno ideale di dibattito nei 
consigli di quartiere. 
- L'iniziativa che prevede il 
concerto dell'Insieme a fiati 
« G. Rossini » — un complesso 
ideato e fondato dal clarinet­
tista Ugo Contrevi, insegnan­
te presso il nostro Conserva­
torio di Musica, e composto 
dallo stesso Contrevi, dal flau­
tista Mario Puerini, dall'oboi­
sta Marcello Feliciani, dal cor­
nista Fabrizio Pierboni e dal 
fagottista Marco Rottati — 
può rappresentare l'occasione 
per allargare l'area della par­
tecipazione e della possibilità 
di ascolto a masse sempre 
più vaste, eludendo i consueti 
canali di diffusione musicale 

La ricerca, nel significato 
concreto del termine, ed il 
contatto " con un pubblico 
«nuovo», un pubblico soprat­
tutto di lavoratori e di stu­
denti. nasce proprio dall'esi­
genza di creare un differente 
rapporto fra musicista e pub­
blico. 

Il rifiuto, da parte dei musi­
cisti democratici e progressi­
sti, dell'isolamento culturale 
e politico, naturale conseguen­
za della disastrosa situazione 
della musica in Italia, si deve 
tradurre nell'impegno degli 
operatori musicali a confron­
tarsi con i problemi della so­
cietà in cui lavorano e nella 
disponibilità consapevole a 
porre il proprio lavoro a ser­
vizio dell'intera collettività. 

Alberto Barbadoro 

Oggi a Pesaro 
conferenza sullo sport 

PESARO — La conferenza 
comprensoriale sullo sport. 
promossa dai nove comuni 
del comprensorio pesarese e 
dall'amministrazione provin­
ciale di Pesaro e Urbino, a-
vrà luogo domani, sabato 25 
con inizio alle ore 16 nella 
sala del consiglio comunale 
di Pesaro. I lavori prevedo­
no l'illustrazione di tre bre­
vi relazioni introduttive, H 
dibattito e le ccndùsioni del 

! sindaco di Pesaro. 

campionaria 
nazionale 
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